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NOTA INFORMATIVA SU AGENDA 21

Cos’è Agenda 21

Agenda 21 è un documento di intenti ed obiettivi programmatici per il XXI secolo, su ambiente, economia e società.

E’ stata elaborata nel corso della Conferenza Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile organizzata dall’ONU a Rio de Janeiro nel 1992 e sottoscritta da oltre 170 paesi di tutto il mondo. In seguito anche l’Europa, attraverso la carta di Aalborg, ratificata durante la I Conferenza Europea sulle Città Sostenibili del 1994, ha aderito all’Agenda 21.

Agenda 21 è esplicitamente pensata per facilitare il dialogo tra tutte le componenti della società, affinché trasformino le loro attività e la loro economia ponendo l’ambiente e la salvaguardia delle risorse come una variabile strutturale delle decisioni e delle azioni in campo politico, economico, sociale.

Come evidente da queste premesse Agenda 21 è uno strumento trasversale e non settoriale, i cui principi permeano a 360 gradi le azioni di governo e gestione del territorio. L’ambiente è come detto la variabile strutturale da inserire nei processi di sviluppo, come la sostenibilità richiede. 

Agenda 21: dal globale al locale

Il capitolo 28 dell’Agenda 21, “Iniziative delle amministrazioni locali di supporto all'Agenda 21”, riconosce un ruolo decisivo alle comunità locali nell'attuare le politiche di sviluppo sostenibile, tenuto conto che oltre il 45% della popolazione mondiale vive in contesti urbani.

Nel capitolo 28, si legge "Ogni amministrazione locale dovrebbe dialogare con i cittadini, le organizzazioni locali e le imprese private e adottare una propria Agenda 21 locale. Attraverso la consultazione e la costruzione del consenso, le amministrazioni locali dovrebbero apprendere e acquisire dalla comunità locale e dal settore industriale, le informazioni necessarie per formulare le migliori strategie". 

Agenda 21 Locale è dunque uno strumento volontario che associazioni, mondo scientifico, gruppi organizzati, imprenditori, associazioni di categoria, cittadini e amministrazioni pubbliche che operano localmente, possono decidere di adottare per progettare insieme il futuro sostenibile del proprio territorio.

Ogni quartiere, città e territorio ha peculiari caratteristiche ambientali, sociali, storiche, culturali ed economiche, e specifiche problematiche e potenzialità che il processo di Agenda 21 Locale deve comprendere e considerare come base di partenza per la valorizzazione delle aspirazioni, vocazioni e potenzialità di sviluppo del territorio e delle popolazioni che lo vivono.

Una delle principali novità di Agenda 21 è l’attribuzione di un valore importante e necessario alla partecipazione alle scelte da parte di chi vive ed opera su un determinato territorio: società civile, imprese, associazioni, sono portatori di interesse (stakeholders) in quanto subiscono e/o producono effetti e conseguenze di ciò che avviene sul territorio.

Agenda 21 Locale diventa, quindi, un modo ed un luogo di partecipare alla costruzione e progettazione del proprio futuro e di quello delle generazioni future, cominciando a realizzarlo in prima persona.

Come si realizza Agenda 21 Locale

L’Agenda 21 è uno strumento volontario e come tale non è codificato da norme e/o regole formali. Essa può essere adottata da un ente pubblico, da una scuola o un gruppo di scuole, da un insieme di cittadini e può avere molte forme ed adattarsi al contesto in cui si realizza.

In genere però, e soprattutto in Italia, il processo è promosso e gestito dall’Amministrazione Pubblica (il Comune, la Provincia o più enti che si mettono insieme perché hanno caratteristiche e problemi simili) ed ha alcune caratteristiche ed elementi costanti. In linea generale si sviluppa infatti attraverso:

· l’individuazione ed il coinvolgimento degli stakeholders;

· l’attivazione di un forum o più forum tematici;

· l’elaborazione di una Relazione sullo Stato dell’Ambiente;

· l’elaborazione finale di un Piano di Azione Locale.

Quindi dopo aver coinvolto i portatori di interesse locali si passa alla costituzione del forum ed alla definizione del suo Regolamento. Il forum è una pubblica riunione indetta per discutere argomenti d’interesse comune: sociale, culturale, politico ed ambientale. Il forum, quindi, è il cuore di un processo Agenda 21 Locale; esso affronta i problemi del territorio, sceglie le priorità di azione, propone progetti e spesso li realizza.

Può essere unico oppure suddiviso per gruppi di lavoro, ciascuno dei quali approfondisce tematiche differenti ed è coordinato da un facilitatore o moderatore. Altrettanto importante è la fase di indagine del territorio che consiste nella raccolta e sistematizzazione di tutti i dati di base sull’ambiente fisico, sociale ed economico; una volta verificati e convalidati, i dati e le informazioni vengono ordinati nella Relazione sullo Stato dell’Ambiente (RSA), che, in genere, prevede anche successivi monitoraggi e relativi aggiornamenti.

Infine gli obiettivi generali, ordinati per priorità di intervento, e le relative azioni necessarie per realizzarli, sono elencati nel Piano di Azione Locale (PAL). Quest’ultimo definisce anche quali attori saranno responsabili della loro attuazione, individua le risorse finanziarie e gli eventuali strumenti di supporto necessari. Anche il Piano d’Azione è soggetto a continui aggiornamenti man mano che vengono attuati i progetti programmati e si individuano nuove azioni da realizzare.

Agenda 21 Locale in Italia
Oggi in Italia sono numerosissime le amministrazioni locali che firmando la carta di Aalborg stanno promuovendo processi di Agenda 21 Locale sul proprio territorio.

Un impulso molto forte è venuto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio che nel 2000 ha emanato il primo bando di cofinanziamento per progetti di Agenda 21 Locale, col quale sono stati sostenuti 110 progetti.

Il successo del primo bando ha indotto il suddetto Ministero ad emanarne un secondo nel 2002 con il quale sono stati ammessi a cofinanziamento circa 116 progetti, tra i quali quello predisposto dal Comune di Palermo.




Sintesi del Progetto Agenda 21 Locale di Palermo

Introduzione

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha ammesso al cofinanziamento il progetto Agenda 21 Locale di Palermo, con Decreto Ministeriale RAS/944/2004 del 4 Giugno 2004.

Il progetto prevede l’attivazione del processo precisamente: coinvolgimento dei soggetti, costituzione del Forum e redazione dell’RSA.

Il progetto  avrà una durata complessiva di 18 mesi. 

A progetto concluso l’Amministrazione disporrà di alcuni prodotti essenziali:

· un Volume stampato che descrive lo Stato attuale dell’ambiente nel territorio di Palermo secondo tematiche, dati ed indicatori, come di seguito descritti

· l’avvenuta costituzione del Forum permanente, principale strumento di partecipazione del processo di Agenda 21, come di seguito descritto.

Questi due primi risultati concreti, a fianco agli altri effetti indiretti di rafforzamento della visibilità del Comune in merito alla sostenibilità ambientale, ai suoi soggetti di rilievo nazionale ed internazionale ed ai suoi strumenti, anche per l’accesso alle risorse,  consentiranno all’Amministrazione di procedere con le successive fasi del processo di Agenda 21, fino all’adozione del Piano di Azione Locale ed in generale di entrare nei circuiti più rilevanti legati alle politiche per la sostenibilità.

Redazione della Relazione sullo Stato dell’Ambiente (RSA)

Come accennato rappresenta la fase più strettamente tecnico – scientifica del progetto ed è finalizzata all’acquisizione, elaborazione e sistematizzazione delle conoscenze sullo stato dell’ambiente relative al territorio del Comune di Palermo, nonché a definire le modalità ed i criteri per un continuo aggiornamento.

Presupposto per la sua impostazione è voler dare un carattere innovativo e sperimentale alla RSA, tale da consentire una forte visibilità all’Amministrazione, tenuto conto anche della complessità territoriale e funzionale della città di Palermo.

La RSA pur prevedendo la trattazione sistematica – ad un livello preliminare di approfondimento – di tutte le tematiche che caratterizzano l’ambiente urbano, tuttavia concentra la sua attenzione in merito a specifiche elaborazioni di approfondimento su due aspetti ritenuti di particolare interesse:

· il tema dei “consumi” e degli stili di vita della popolazione, tramite l’applicazione della teoria dell’impronta ecologica; essa utilizza un indicatore complesso che racchiude in sé molti dei ragionamenti sui consumi, di materia, di energia, di risorse da parte della popolazione;

· il tema della vivibilità del centro urbano, indagato tramite la questione della mobilità nell’ambito del nucleo individuato dalla Z.T.L.

Gli indicatori utilizzati per la descrizione dello Stato dell’Ambiente, in riferimento agli attuali orientamenti a livello nazionale, permetteranno di disporre di un quadro generale di conoscenze sulle diverse componenti ambientali (in via preliminare aria, acqua, suolo, rifiuti, struttura urbana, rumore, elettromagnetismo, energia, mobilità, ambiente naturale e biodiversità), alcune delle quali afferenti ai due temi principali suddetti.

Per tutte le componenti suddette saranno individuati e raccolti i dati disponibili a livello comunale ed effettuate le necessarie elaborazioni per giungere ad una descrizione dei fenomeni riscontarti, secondo le metodologie oggi diffuse a livello nazionale, dalle fonti più autorevoli quali Ministero dell’Ambiente, Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici (APAT), OCSE, Agenzia Europea dell’Ambiente (EEA), etc.

Attività di partecipazione e attivazione del Forum

Il carattere partecipativo è uno dei nodi cruciali del processo di Agenda 21, motivo per cui le diverse attività di partecipazione, previste nel progetto, accompagneranno l’intero sviluppo della sua intera durata.

Il nodo centrale delle attività di partecipazione sarà la costituzione del forum permanente di Agenda 21. Quest’ultimo sarà costituito da tutti i soggetti istituzionali, economici, associativi e quant’altro, che operano sul territorio comunale e che siano interessati al processo di Agenda 21. 

Si prevede di organizzare il 1° Forum Civico a Settembre.

Sono già state avviate le prime conferenze informative per la costituzione del Forum, coinvolgendo enti ed istituzioni (Regione, Provincia, municipalizzate, Università) nonché associazioni di volontariato, ambientalisti, organismi sindacali e di categoria, mondo professionale ed imprenditoriale.

La lista definitiva degli stakeholders coinvolti nei forum sarà il risultato delle diverse attività di comunicazione svolte tra l’altro con l’ausilio di un questionario mirato a comprendere caratteristiche, aspettative e possibili ruoli dei diversi soggetti nell’ambito dei forum. 

Una volta individuati i soggetti si procederà alla elaborazione di una bozza di regolamento del forum ed alla definizione di modalità e tempi di svolgimento. 
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